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PERMIiMliaODELL"'ATAHfl„ 
Tu'Avanti\ di giovedì porta nella sua i 

prima pagina un artieolo, firmato ; Ottavio 
Binale, ohe dovrebbe essere uno studio 
(tompendioso sulle condizioni politiche del 
Veneto. Ma esso è ricolmo di troppe ine­
sattezze per meritare questo nome. I 

La stessa espressione con cui l'articolo 
eomìuoia : Vandca italica; l'aEPermaaioiie ; ' 
Il medio evo qui non è ancora passato ; 
parlando del Veneto in un paese dove ci ' 
sono Napoli e Foglie, Calabrie, Sicilia e j 
Sardegna, è esagerata ed essenzialmente ' 
non vera. Il medio evo diede luogo alla ri- ' 
voluzione borghese, al capitalismo borghese, ' 
alla prevalenza della borghesia nella rie- ! 
ohezza, nel potere, nella coHnra. È per- ; 
tanto una.inesattezza del concetto storico 
questa dell'articolista deli'Avanti ! Non oc- ' 
corre essere socialisti per avere varcato la ' 
soglia del medio evo; ed il Veneto l 'ha ' 
tanto varcata che è fra le tre o quattro ' 
più civili regioni d'Italia. Senza contare ' 
ohe nell'alto-Veneto, di cui l'articolo parla, ; 
non e' à Padova, di cui esso si occupa, e j 
o' è invece il Veronese, di cui non si oc- | 
cupa. 

Anche in Brianza i contadini sono som­
messi ai padroni ed ai preti e non per que­
sto si dìoa che in Lombardia il medio evo 
vige ancora. Ma del resto le frasi impor­
tano poco, e noi non intendiamo di fare 
una confutazione ; ci limitiamo ad alcuna 
osservazioni. 

La rinomanza dì paese oleriosle e domi­
nato dai moderati ohe il Veneto ha, non è 
nuova od è in molta parte giusta. Essa 
dipende però molto dall'indole della, razza. 
Si ha un bel negare da alcuni l'influenza ' 
della razza, ma eccolo qui il veneto mite 
e pietista ; è por sempre lo atesso : Ite ad 
pios venetos qui bene judicant. Da questa 
inclinazione pietista va immune il Frinii. 
Un accidente geografico collocò questa fa- ' 
miglia friulana, ohe scende dai monti sulle ! 
due rive del Tagliamento fino alla laguna, I 
a contatto con i veneti ; ma non vi pò- 1 
irebbe, tra noi e loro, essere maggioro dis- ' 
somiglianza di carattere etnico. S qui i | 
clero non ha dominato mai ; né ora, né al 
tempo dei conservatori. | 

Fino a questa affermazione generica sulla 
tendenza clericale dei veneti, dunque, nulla 
di nuovo e nulla di strano; come non può 
deplorarsi abbastanza la oppressione ohe in 
certe parti preti e padroni esercitano. i 

Ma la Vandeal Oh la Vandea la vedem- ' 
mo sotto il regno di Pelloux ; allora quando , 
in tutta la deputazione, meridionale non si 
trovarono che sette deputati ' che votarono 
contro il governo ; invece, por fare un o-
sempio, il Friuli diede due dei suoi nove 
deputati all'ostruzionismo. Se la propor­
zione fosse stata osservala dalle altre Pro­
vincie d'Italia, i deputati ostruzionisti sa­
rebbero stati 112, Ossia non sarebbero stati, 
perchè contro una simile forza, il tentativo 
reazionario, ohe rese l'ostruzione necessaria, 
non si sarebbe fatto. 

Il signor Dinaie veramente premette che 
non conosce le condizioui di Udine. Infatti, 
mentre parla della emigrazione bellunese, 
non accenna pure con una sola parola alla 
nostra: più antica, più numerosa, più co­
spicua, avente una organizzazione econo­
mica, stabilità di imprese e di relazioni. 

E poi pone a, capo del movimento demo­
cratico veneto, Padova. 

Dio ci guardi dal contendere alla demo­
crazia padovana il primato che VAvanti I 
le assegna ! Ma anche qui vi è poca cono-
acenaa o nessuna del modo indipendente 

con OH! si svolge la vita pubblica delle 
varie provinole venete, la quale non si ap­
punta, come la lombarda, nella imitazione e 
nella emulazione della metropoli o di altra 
principale città, 

Padova,nel 1899 si destò a nuova vita. ' 
Ma Udine, modestamente, fin dal 1899 
aveva fatto la sua afiermazione democra­
tica, quando a Padova non o' era pur la 
speranza di un vicino risveglio, e vi in­
siste da dieci anni, I demooratici a Padova 
nelle nUìme elezioni vinsero con 7 voti, a 
Udine con centinaia. 

Ed Udine non è democratica invano. 
Quando il sig. Dinaie prenderà conoscenza, 
nella continuità dei suoi studi, delle cose 
nostre, jrotrà faro delle osservazioni ohe, 
poche città offrono sulla azione di cui la 
democrazia è capace. Potrà osservare un 
paese dove per lunghi anni il risveglio ope­
ralo, stampa, comizi, proposte di riforme, 
attuazione loro, tutta una trasformaziona 
della istruzione, del sistema daziario, la 
municipalizzazione, tutto si svolge nella 
vita amministrativa e fuori per impulso 
ed in nome del principio democratico, che 
attrae e dirige ogni altra attività. Noi 
crediamo appunto nella potenzialità piena 
della democrazia, dove e quando sia sin-
oeramenta professata. Nel suo nome si può 
fare la lotta di classe, principio che la de­
mocrazia vera deve accogliere nel proprio 
credo, .0 tutto svolgere il programma at­
tuabile ai socialisti Eitessi. Se la democrazia 
tutta- intendesse la vita pubblica cosi, si po­
trebbe . far questione di nomi, ma non di 
cose. 

Vero è che i nomi sono gran parte 
delle cose per moltitudini poco evolute. 
Molte persone possono passare da demo­
cratici a socialisti, o viceversa, senza nean-
ohe avere il sospetto che perciò occorra 
mutare un briciolo del proprio pensiero 
politico, perchè non lo hanno questo pensiero 
e seguono una tendenza istintiva di ribel­
lione, una tendenza innominata e pronta 
a prendere, in tutta buona fede, qualunque 
divìsa. 

Ma questi sono piccoli inconvenienti ; 
le cose si impongono da per sa ed il buon 
senso fa loro ragione. Cosi ohe cosa deve 
diro il buon senso dei democratici udinesi se 
non congratularsi della lode entusiastica con 
cui il massimo organo socialista elogia l'am­
ministrazione di Padova, perchè conferisce 
6000 lire all'anno alla Camera di lavorò 
di quella città ? Padova, la città dei milio­
nari, dove si contano oltre centocinquanta 
famiglie che sorpassano ciascuna la ric­
chezza di due milioni, la ricca Padova con 
quasi centomila abitanti, con un avanzo dì 
centinaia di migliaia di lire sul crescente 
attivo del suo bilancio : L. 6000 ! — Udine ; 
L. 3000. È cosi ohe ogni, questiono di 
cose resta eliminata e non può rimanere 
ai malevolenti se non la pìccola censura 
sulle parole di un telegramma, sul piccolo 
atto, sulla bega personale, mentre tutto 
l'ambito della vita reale è percorso dol-
l'alito della democrazia. 

Se il sig. Dinaie ignora questi dati, non 
è d'aversela a male ; tutt' altro ; ciò ò ab­
bastanza facile, come d'altra parto sono 
naturali e legittime per noi le avvertenze 
che abbiamo fatte. 

Fra un giornale grande ed uno piccolo 
vi é una incresciosa differenza : le cose 

: che dice un grande giornale si tliffondono 
largamente come verità, e le cose che os-

i serva un piccolo giornaletto vengono a no-
I tizia di pochi. Questa nota non spìoua per 

profondità, ma non è senza significato. 
I Ma niente paura per ciò ! E niente 

panra neanche il prof, Giuasani, il quale 

proclama non solo, ohe non i' vero ohe 
Udine abbia a divenire la Reggio del Ve­
neto, ma vaticina ohe ben presto anche i 
democratici cadranno ed avrà cosi fino la 
oitìadina discordia. (') 

(') Questa per la Patria del Friuli: 
I poeti dei cinquecento ed i decadenti 

della controriforma avevano la passione 
delle personiSoazioni. L'ira, l'avarizia, pren­
devano ia'Sseti-forme plastiche, come le pre­
ghiere d'Omero, die dal pianto fatte rugose 
e losche, van dietro ad Atta ad emendarla 
intese; corno la Discordia che si leva gi­
gantesca e manda il suo terribile grido. 

Ora al prof, (Jiussani, allevato nella con­
suetudine delle forme accademiche, appare 
la Discordia, la cittadina discordia, od egli 
ne agita il fantasma. 

Ohe cosa é questa discordia nella fanta­
sia del prof Giussani ? Un'ombra ohe na­
sce dal fatto che i democratici sono al po­
tere. Questa è cittadina discordia. Ed in-
iatti 1 suoi amici benemeriti non sono punto 
d'accordo di lasoiarveli ; sono dolenti di 
vederli ; li vorrebbero via ; vorrebbero an-

. darci loro e quelli invoca restano ; ed ecco 
la cittadina discordia, per cui i partiti e 
partitini degenerano in /'azioni popolare­
sche e ai turba la pubblica quiete ossia la 
generale tranquillità. 

Per la qual cosa se al potere fossero gli 
amici del prof, Q-iussaui od i demooratici 
vi aspirassero, la cittadina discordia non 
ci sarebbe più, 

iella famosa iiicoronaÉie 
Lo spirito pratico e positivo degl'inglesi 

si compiace alle volte, delle più stridenti 
contraddizioni. Altrimenti non potrebbe spie­
garsi come il ' buon senso brittannico po­
tesse adattarsi a quelle processioni carne­
valesche, che sono state largite alla folla 
di Londra in occasione dell' incoronazione 
del re I 

È inutile parlora di tradizioni da ri­
spettare perchè tutto quel medio-evo è te­
nuto su dallo spirito di dominio dei nobili 
e del clero. Anche quando certe oerimouio 
sono state superate dallo spirito dei tempi, 
le funzioni ufficiali si ripetono per dare 
alio elussi diiminunti almeno l'illusione di 
quel potere che hanno perduto. 

Come sempre, colui ohe con simili pa­
gliacciate ha trovato il mezzo dì far rico-
nosoore i suoi privilegi, è stato il prete 
ohe anglicano - cattolico - scismatica - prote­
stante, uouosce àempro bene il mostiere di 
far il proprio vantaggio attraverso inchini 
geuufiessioui. 

Ecco una delle formule del giuramento 
che l'arcivescovo di Canterbury ha sotto­
posta al re : 

« Manterrete voi con tutto il vostro po­
tere le leggi di Dio, la vera professione 
del Vangelo e la religione riformata pro­
testante stabilita per legge ? E manterrete 
e preserverete inviolabilmente lo stabili­
mento della Chiesa d'Inghilterra e la sua 
dottrina, il suo culto, la sua disciplina, il 
suo Governo, come vuole la leggo d'In-

' ghilterra? E conserverete ai vescovi e al 
clero d'Inghilterra e alla Chiesa commossa 
alla loro cura tutti i diritti e privilegi che 
per legge appartengono o apparterranno 
a tutti o a parte di essi ? » 

Ogni commento è superfluo : bisogna 
convenire che la sacra bottega nou ha li­
miti territoriali e che è un mestiaro che 
rende sotto tutte le latitudini ed ia tutti 
i paesi. 

S. E. MARTim 
Il governatore dell' Eritrea, Martini, ò 

nuovamento ritornato in Italia. 
A Massaua, sì capisce, la troppo caldo! 

Però, per questo governatore, pare, che lu 
funzione migliore e più attiva del suo im­
piego, sia quella di andare o venire conti­
nuamente dall'Africa. 

E sì ohe lo stipendio glielo pussaao per­
chè vi è bisogno (cosi dicono) di un gover­
natore nei nostri malaugurati possedimenti 
airi cani ! 

Che sia restato tutto questo del tramon­
tato sogno d'un impero etiopico ? 

Cail9EOleiE>ia> mX Cosnaastepolo 
(vedi avvilo ia terza pagina) 

A C Q U E E B A Q N I 
A N T D U X K T S 

I m p r e s s i o n i - - R i o o r d l . 
In prospettiva alla magnifica vallata del-

l'Arzino e del Tagliamento, in parte stoso 
a piedi del colle, in parto arrampicato sul­
l'erta, cinto da ridenti vedute o ad un'al­
tezza dì trecento e più metri sul livello del 
mare sta il villaggio di Ànduins, composto 
di un macchio di caso agglomerate, con 
viuzze stretto e sentieri ripidi e sassosi. 
Pili in alto la bella chiesetta, la graziosa 
canonica, il campanile massiccio, che non 
minaccia certo di crollare tanto presto co­
me tanti suoi confratelli, perchè dì propor­
zioni larghe e robuste e oostrnito con la 
pietra dura e resistente, propria di quei 
luoghi, dominano ed avvincono, quasi, in 
protettivo abbracoio il sottostante abitato. 

Una bolla strada, recentemente costruita, 
conduce a quel sito dagli ameni dintorni, 
dagli apriohi colli verdeggianti'di viti e di 
altre non men pregevoli piante da frutto. 
A! di sopra la vasta praterìa del monte 
Pala, colle comode oostruzioni eseguite, 
offro ubertoso pascolo alle molte mnoobe 
dì Anduìns e di Vito d'Asio, formando òosi 
la ricchezza di quegli abitanti, coi prodotti 
del caseificio. 

Ammirabile, a destra di Anduìns, la bel­
lissima strada Begina Margherita quasi 
tutta piana, costruita a spase del ooute Ca­
coni e costoggiante la riva destra dell'Ar-
zino. Opera ardita, emula, direi quasi,' della 
magnifica Pontebbana, quella strada mette 
a Fìelungo, grazioso paesello in alma ad 
un'altura da cui si godono stupende vedute. 

Ma l'attrattiva dell'amena conca preal­
pina di Anduìns e dì Vito, è la fonte del 
Barquet, oho scaturisce di fianco al mede­
simo torrente e proprio nel punto in cui 
quello si versa nella valle e forma le spu­
meggianti cascatene, il cui rumore e la 
cui vista rallegrano innmerosi villeggianti, 
colà attratti per cura o passatempo. 

L'acqua solfo • 'magnesiaca ferruginosa 
della fonte, il clima dolce, l'aria pura, il 
quieto soggiorno, ì bagni a doc^cia od in 
vasca sono indicatissima cura por alcune 
affezioni dello stomaco e per altre umana 
soifereuKo. 

A poca distanza dalla fonte un comodo 
al borgo, condotto dal sig. Lnoiano Dìdinost 
offre ai forestieri quanto può loro abbiso­
gnare di alloggio,, di vitto, di cordialità 
premurosa e gentile. 

Il sito scelto è abbastanza appropriato ; 
una graziosa palazzina di fronte all'albergo 
con camere pulite od eleganti, salo da bi­
gi lardo e da cafi'è, pianoforte a disposizione 
degli ospiti completano, quasi, i comodi e 
le attrattive del bel soggiorno. Vi mancano 
ancora un vasto piazzale ed un giardi­
netto attiguo, ma sarà certo cura degli in­
traprendenti proprietari di provvederne al 
più presto. 

La stagione fresca e piovosa dì quest'anno, 
purtroppo, non ha permesso molta affluenza 
di persone, tuttavia - malati 0 non mola­
ti - so ne vedono parecchi ogni giorno alla 
fonte bere con fiducia di migliorare o gua­
rire; dì vedere (i sani specialmente) almeno 
aumentato l'appetito per godere, in mag­
gior copia i piaceri della tavola. Poiché 
molti, sì sa, fanno la cura per questo ; 
mangiano, bevono, se la spassano allegra­
mente : e come ! ! 

Un rapido sguardo alle sale dell'albergo 
nell'ora dei pasti, una capatina par le case 
e par le bettole del paesello mostrano ohe 
la fonte dal Barquet ha proprio della virtù 
meravigliose per destare i sensi sopiti ; cosi 
le consumazioni si sueuodono allo eoneu-
mazioni e tutti no provano piacerò : ospiti 
od albergatori. 

Ni<lle brevi escuruloni, visitando le bot-
teguccio e le parecchie ostarle di quei luo­
ghi osservansi ben provviste d'ogni cosa, 
e vedasi come ì conduttori sappiano con 
diligenza e con cura soddisfare i desideri 
del pubblico. 

Laboriosi, intelligenti, gli abitanti, nella 
buona stagione, profittando dall'afflusao dei' 
foresiipri, forniscono loro e stanze e cibi 
rìtraendono sempre vantaggio, che, senza 
quel motivo, non potrebbero avere. Per 
cui anche nelle private famìglie si alloggia 
e si mangia discrelamente bene ; si gu­
atano le carni saporite, i vini squisiti di 
quelle altura, 
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jnjbal lo , «.iproposito di maggioranze. 

- : :iÌ.:,prOo6Sào lini- conia-oondauria; del Oo-
«: mùnei ; querelante.; : (e : parte:, civile : con. gì i 
, avv. Qaàasola dì Udirle e E e n i e r •• di :i?a-

:, dova); nelle spèse e: nei danni, per essersi 
; r i tenuta là diffftmitzio)}e,.ma provati i fatti, 
^:::/!Bioei::a:';qUestof proposito,' il:: Of-ócwto^ 
• 4:Mettiamò : solò,: aott'opohiò::ohè:: l 'articolo 
, fu : ntonnto,!, diffamatorio,' vale:; tt; diro:- ìm^. 

putanté ' a,ì : Oónsigiio: :un' azione itàmoràle, 
; espile j-fu-vritenutia come; realmente : avve-
;nntà': quella,: (Jàta,: azione. La. qual- cosà, 

: i s ànz iooa t a /benpo male ; dalla: (sentenza di 
.u)p!-3Crib,ttnalèj:è g r a v e a n z i ohe 'no . »• 

',_.•;'.:Giò npii; toglie, perà ohe il Crociato 
/ esalti:jSUbitP:dopo i l parroco di P r a t a - d i 

s i ';#oriietiolie ìperChè .aoouaatò di essere il pa-
/i/rdrpnè del .paese, ir ispiratore dei Oonsiglio, 
' j il factotum i n somma: t ra quella buona po-

•; pòiazione. •:; 

: .« Vorremmo'ohe tu t t i i parroci — esclama 
'i entusiasta i i Crooiaio—fosaero accusati 
: : di un siinile reato ! » 

; 11: maastro- elementare Eadernell i deve, 
. invece, insegnare il catechismo. — E si 

papiaoei altrimenti il parroco non potrebbe 
I-fare i l faotoium, nominare i medici e le 
;:,l6Vatrioi. -,': : .;•':••..'-: 

. Gol tempo, c'è da sperare ohe, aumen­
tandosi: l e : brighe terrene di quel povero 

(par roco , , il maestro Padernell i lo abbia a 
: sollevare anche dal disturbo di dir messa : 
-, la dirii lui. , •> 
.-• , ; Ah.! quanto siamo nel vero noi quando 
.:: dipiàino ohe non c'è migliore p ropaganda 

anticlericale di quella... della s tampa cleri-
/!:0»l6 ! . . 
. La quale oeds in effioaoia solo ai prò-

«essi oome «luello di fh-tft e quello (ve «e 

aiicho,la maggioranza,,dft'ratii.E,9Ìi(}Uaslo:jttiitò 
proghiàjiit) flft d'or» il Pàa»^; di tener préSeiita\'n.fcl» 
l'artiooló: che .piibliliolierà sabato :-^ oiroa il iMto-
Ma80.:-r:il:'16fl9'tì,ii;8g8.I„A .•,:,;-•:.:-,;•:;.,,•:-,-'JS'j i 
: ; Se: Seii; .ìjpmprMdiaijÉpv il :;Cii-»ci«tó,f^ 

ppssiamp: rispòtidèrgUi bprie'Ja. .lui, poh,, u t t , . 
.dPaiftnda ; -,'-.^utód^:ft'"dp?S.4;^blSji(p|iMettp 
;hoi::'bh6:i:l6 :tóàggjb|aSzCsfeip!fM*ÒlB!à«8ere.-
'a,{tapoali6: nei;,loro'!8;tti''?,-•, •. ; ': 
, ; : | la ,cer to! a :to;rtb;o a r a g i o i i e , ; èsse,^ sa-. 
ranno sèrapre,orltipate; dalle;: minbranssè,: i 
828 elettori';, oleriOàli; di. :XJclthe: d i ranno 
sempre,:borna,;anzi.Jf»,i . .cprJttt , dèi: 1698 
elettpri. :di Sprls8Ìt ì i . :M*' .perchè:: i :82^ 

:yengànp: 169S ,é viceveràa, bisogna, ohe non' 
si at tacchi à torlp, xni;.a/y'agiònef^.—'ài 

.ràgipnp), proprio:>bmei^% fatto; il" C ^ 

.:tjer la .maggioranza di:E'raib'a,ril6vàn.io che ' 
,yazióne:jimmi0mlè;im^ai^ 
=glip;;e sanzionata da,; sen tenz i del Tribunale; 
,« è ' g r ave anzi..ohe:' ilo »v '. . , ; -: 

'•'IKaite;*!?»,:? •.;•••'.,*:•,.'./•:.;.;',:.: ••:]„••;•.; 

: TIu >< per flillre 5j lugubrpj ; 
. Sempre a: Prata di •Pordenone., —' .11 :C'/'b -
oj'aio di lunedi porta questa por r i ipoùdanza i 

• - ; , - • ' . ' : •-' •":P'ra,ta,Ì6 agósto:^ 
.'''Ernoato;:'Bartolo di: Gtiovaaùl di »iioi;ll iati 

verao le ,4 e mesjza meatr6;gli altri, suoi' opittpagai 
si.erano roóatl.alla aaoce funzioni della parrooohla 
égli andò a riuotarfi nel:Madana. :Àbbla.ay,nto nn 
capogiro, «Ir, atato agli poco pratico noi iiuiSto;,noii 
al sa j sta i» .fatto olia: pOoo tampo. dopo -rie fa ps-
acato il suo oàdayei-o. ' . : : ' ' : 

"Meglio in. ohiaaa ohe non andar incontro: a pe­
ricoli. .; ;' , :\Pter.Luiffi „. , -

'Questo è;:il:;)^e5'Mjej» di, Pier :::IiUÌgK. ;-
Quel oorpjcino di l i anni , travolto dal 

Mednnik,: non striippa,, altre considerazionij 
altri •,àoceiiti di : pietà,r ; meglio :,ia: ahiejsa. 
'::'/''È':y:erb'ché.là OPnSiderazfo'ne i 
èr;ànbhè;àrèiiina,^ perclià':Mj|nèl .;ppveriitéi,'Js4 • 
.àyèsae ioimagiìiàtii 'Ua;tri^6e 'Me:pliej',ljp::àli-
tendèVa nel: iteàpuÉi,,, sarèb,b6:,,:»n.£làtp!:::Ì4 
ohiesa/o: in un :a l t ro :Ìupg'o,anche;.se)i;za; il 
postumo pbnaiglio, dal .filosofo Pier j j a ig ì j 
ma è sempre una; aonsìderaZione-indicp deU 
.l 'ambiente cristiano di P r a t a di .Ppr.denoàa, 

B se il pòvero IBrnpatp'Bèrtolp^si; fosse 
annegato 'durante : le : ore di scuola d e t m à e -
stro Paderhe l l i ? Mèglio nel Meduha 'Che a 
'scuola!! - ' . . • ' , " _ : ; 

.;',\;'',EOCPOÌ1.' ', 
li QiornalB di Udine noa ha, o h e ' a co­

mandare;; noi s iamo.prout i a, Bervirlo;; :nei 
l imit i però della , nostra capacità, ebdooia-
d a r i a . ' P e r c h è alle volte; pretende, che , s i 
pubblichino troppe :OOS,e. Si legge auliffJO»'.-
nale di ^ Udine ad ogni , occasione ; Pe rchè 
il Paese non pubblica il disooriso.pronun­
ciato dall'on., tì'irardiui aplla talcro .tal 'altra 
circostanza ?; perchè,non quell 'altro del ,Sin­
daco ? parche non ; quel l 'a l t ro , ancora di T i -
;zip p di QaJQ?:,:pe,rchè non trat ta .di questo 
p: quest 'al tro argomentp?>Come.; va che, il 
:Paase tape sulla:questione:X? Eh j ' i l Diavolo 
lo. coutenti;! :oi; vpi:rpbb6.;ìa:,A',•\?'. i'resse. 

Questajiyplta; insiste; sullo scandalo;!, del 
Banco. 9con;to di:S'orino, dove aarebbft pomr 
prpmesso/ ,1'pnorev., Pantialeoni, dep.u.ti^tp ; di 
estrema,!'e oi,;,invita, àdi i i i tar loquire; : !'.;:,: ,; 

'Ecpoòii, .!,. •',;.;,:,:;..;:;•';;;•!'-;.;,.:-:'-->•::'.:'!-,;;:,''. 
lutlanto l'on. Paata leoni si. difende ftìapce-: 

mente :ed una .qualsiasi sua. reappnsabilitè, 
non è ini;alcun niodo,stabilita. J^a io iosàe : ; 
è ben strahO; ohe ::il!!Òi'or»a/e- di iìfUne }i& 
chioda conto ,a ;noi . :. , : : ; , , ; , , . ; , , ' . 

È trascorao poco più di un mese da 'quan-
do noi! trat tamino di .quel ' tentativo usura-
tizio sulla nuova emissione del 3 e iiiezzo 
per cento, della figura che vi fece lo Strin-
gher e della lavata d i capo aomministrata 
dal niinistro:, di Broglio; Allove, la Patria 
del Friuli 9 il. Oiornale di Udine i n sppe rp 
contro di noi. 

Ohe cosa è , i l meglio ohe trovarono in 
difesa dello Str inghor e dei contegno! dèì-
l'alta banca? Un articolo ohe dev'essere del 
Pantaleoni ; pubblicato suU'fifcoreoWj'stó d i 
di Firenze, giornale ia oui il Pantaleoni è 
gran parte, anzi la più gran parte, artìcolo 
ohe. sosteneva la oaUsa dell atta banca e 
del oomm, Str ingher e ohe annunciarono 
prihia, riprodussero per intero dopo e quindi 
commentarono e celebrarono. 

Ora il Giornate di t / t iwe invopp.. lo 
scandalo poutto, colui . c h e .jiiyooava, allora 
in difesa dei suoi amici. 

E vere,jneat6 l'Economista^^ stato apm-
pre ia buoni tappotti eoa l'altr» banba. 

PROliGÌALE 

Vitii !!.direttore del '' a t iUodto ' ®cdfto»nMte, 
ahphé dal Sacchi, il quale':votò :pei*:;il Mi-

.;aÌ8terp, - e . s i . astenne; :; dal-; voto., ;:ln.i ; quel la 
:disoussÌonp;,!rimproVerò!:aBZÌ; acerbamente: il 
capo. dèi: .Q-pvèrnp,, .peroliè aveVa , abcettato 
l 'arbi t rato. !òffei^togli; dàgH: op6!i'ai , di ! G e -
npytf :!ed;.à Mi ' rispose, ' ih ' mèzzp;: : alle ,»p-
prbytt2ipjiìi!;delia: .ainistra;' pooiè si 'ipnò ;ye;-; 
dbré.!nel!rèsooonto' ,àenpgraflpo,;il :;deputatp 
,di;VPdia6,',! !:••.,';:/.,;!-.•',.-:.!:::; 

!:Dtìnqvfe;il! ( J /ornate a^ t /dwe vede ohe 
so,np;ftsàai leùti i . i egami olie uhìyanb l 'on. 
Pantaleoni ;at:'::partito radicale -è: ohe i no- • 
atw:ttmipiapff*>nannp verso; ,d i , ' I t t i -g l i òb-
,bìighii\di riponosoenza! ohe hanno gli, aniipi 
•saoi.!'.!, '!'•' :!v.,-;:̂ ,. '-' ::.'.. '.'.-,-, ...!;...'.!:'::;-• ''-V'. 

pbn.biò bòli ' 'vogliamo ripudiare la per-
sbUft dell 'o 'à . 'Paàtalèohi, ma• ;spl tanto,mét­
tere :,.là,vei'ità,:"a\p^osto.-. • ' - , • • ; ' ; : -

; ; ̂  ; Gòsi. i à tramale - di Uàiim . è soddisfa t to 
nplla,;sua;p.uriosità d i . sapere ohe cosa aye-
vainb a , d i r e sullo sbandalo di Torino. !Ma!. 

:uua!tìuritìsità l'abbiànio noi ' pure e a a r e m o 
assai: ' ineno /•fortunati di iu i . Pe rchè ohi 

;aoriv6,il;!(Jjp>"nate"<|( i /dwe. ha voluto ; prp--
..yocaroi ad pgni!oosto!a p a r l a r e ? ; ! ! Friuli 
aveva risposto, e bene. Perchè tirarci; ad; 
ogni , passo! fttpri 4al! guscio ?! Perchè get­
tarci in faccia quasi o g n i - g i o r n o lo scan­
dalo di!:Uùò de l l 'Es t rema; ; ohe.' un.ràdiPiile 
,è impigliato, pome ee; fosse Un -oomodenda-
tpre, in un. affaraPPiO: bancario ? Ha;, forse 
fai;;to oontp! sulla nostra ingeaui tà , per 
strapparci ; : in rispósta !qua,lph6 ;;amarp, ri-; 
cordo cittadino è procurare còsi un diapia-
oere a' qualPhe .tranafUga del Oiomate di 
.f/dwe;?j.ypleya trarre co l nostro zampino 
la.,oft8,tagi)a;della p ippo layende t t a .ohe ;non 
Psj,;jipig!ìarsi;;,4ò',:BoJp? . P e r poi.,assumere 
,!àagaria,tteggianÌ6nfci.s4eguosi..-;.,.!:, !, !..;, i 
;;,|j.|.nnat.;buripsità! . Iv • ,-,- . - ,< ; - ; , ' 

LO pìGcole manutenzioni 
• I n ' altro numero!del-P^ese;abbiàmo!:fal;tp 

, oeanp della niaggiOre ripartizipne' ' ne i pub ­
blici lavori 'fatta-!dttl -nostro Municipio ;oon 
evidènte : vaataggio degli operai aon pro­
prietari di, g randi , officine. Cosi la, nostra, 
ampiiniatrazipne usa àaphe per quanto! ri-

, guarda le piccole manutenzioni dividendone 
r lavori ad Operai per turuo. 
' ; Ora ci domanda an Benefldo ne non fossa 
i l caso che anche l'on. .Deputazioneiprovin-
ciaie avesse ad adot tare tale sistema per 
det te piccole maniitauzipni, le .quali, sè-

..cóndo ohi. ci scrive, sono; molte. Egl i ci 
!aggiuagà Che « il soffio della modernità 
aè l ìè - |nbbl iche àmmiuistrazioni:'dèy6 essere 
senza dubbiò apportatore : anche; di • un ' po' 
di giuati'Kia : distributiva » e ; nói. ;giriamO 
l'onesto: desiderio all!oB. Deputazione; prP-
yliiPialek ' - :-.-! ..',:v'.-'; ';;:.. v.:i. •'.!!•:'!..; ..;'., ' 
! .y : , -" ' . l . :!'!\,. ;yD,9,0!e|sSQ':!,;•'.;{..;".'.;-' 

!E morto a 63 a r i r i inn povero, nonio ohe 
lavorò -in; tu'tta; : la,' vita: è fU sp'mprb galah-
tuoffio ; 'Ginseppe ' jPangòni . E g l i da 4^^ 
.prestava-; l'opera Sua faticosa nei teat r i . cit-
tadiai t p a d r p ^ d i i ' a u m e r p s a famiglia,!.le: fu 

s,Beiijpse!!:affBZÌoaatp,!:, . .;; " 
: " Si ! elibe !fua'efàli !Bipdesfi; aia, 'decorosi! a 
cura-degli aiaioi ed inservienti, tea t ra l i ' che 

:-gli:'maBdàrbhòiahche' Una coroaa :' bsèaipiò 
que^tb( d i affettuosa oollègaazà! o d i òmàg-
'gip'Ulla cara memoria dell 'èstiaio. 
: I l quale, come abbiamo detto, ha lasciato 
' àumeros i figli sènza sos tegno: è da sperare 
'ohe, l e ' cittadine filantropiuhe istituzioni e 
; l à 'geaeroa i tà di chi può, volgano la loro 
attenzione ed interessamento verso i d è r e -
litt,. : -

La moglie, i figli e le figlie, la sorella 
Teresa ed i nipoti ài Giuseppe J'àhgoni, 
vivamente ringraziano tut t i coloro :ohè. vol­
lero in qualsiasi mòdo oonoprrere a rendere 
solenni i funerali dell 'amato estinto. 

. Tiro a sogno 
Domani nel paiupo di tirp dalle ore 7 alle 

Ì3 e mezza esercitazioni libere a metr i BOO.. 

Padiglione Zàmperia 
Quésta sera alle ore 8 e t n e z z à grande 

spettacolo, Si darà Cristoforo Colombo. 
Domani, domenicaj due ' rappresentazioni 

la prima alle ore 4 e mezza e la seconda 
alle 8 o ùiezza pom. ! ; . ' 

A-M.A. ' i^o :E> 'UOiMt! : 
'VecU ii7rt»e ia quftita p»gin«> 

Dà Pordénonó 
•r'iiiSi-iW-!.;;'• :;•'•;i:!i:'; ''fHtì'Kli'?*''"':".?^^^' 
. • s l t t ' ' f : r ; - . - ; ' - ; ì ,nSèaMl) ì t}y :d 'VS . ;,:.,. ». . 

!E il colmi»;! Kel fàgUàmentó, di ssibata 
sporso, nblla-:b.ronàpa, comparve una, diohia- ; 
.raziòiie' colla ; quale ! s ' intei iab; . f ie ,-Vedere 
bbme le operaie ;de!-!tìotÒtiifi;ciói!kmiaitn!,'si 
diohiaritìò doleriti !del ' fk t tP a s t e n u t o ! •ii;.n- :, 
srantè lo tóioperOjiPipè.della,'jait&Jstràzipne;: 
oòatrp: i l .cay . ,Zuie t t ì ; tèntandPìifar. Prettère 
che èssa,si.a s ta ta ; - , 'provopàù, ,ad; :ar te ; dtt 
qualche maligno e; per somina .bbriòsità 'dèi 
oàsP; ' la : ,diPhiàràzìpné ' ' i t tVeòé-di 'por tar là) , 

- f i tóa- 'dè i teòperwél 'pbctà :quel la d i ì ^ t k ! 
Italici) 'àii agente;!dèllo ..StabìliDuento:;èijd-
detto. Ià:;sPstanZa, là cosà non Barèbbe tanto 
atrana, - se non s i . fosse . aub i to . oon8tata,to !:il 
fatto ohe"-le operaie;-del• GotohiflPip ;tìph 

'hatihò'triàv" data àii tórizzàziohè/ 'ad àlPnno 
'd i fare, tali dichiarazioni';«: che? bla i^arte 
, snà , : i l ;Tubero , ' noa!:8Ì èra:àrlJÌtrato!;dt, in-; 
viare al Ta^,<!awé»JO: un,s imile ano abritto. 
tevidentèmente trattandosi', ! di :ìj,a ..attp! ille­
cito -ed arbitrario!dì :Mà ,terio,!,prbiitamSnte ; 
"il Tubero'^! per, etìa;-'tra,r(dlii1ttità/!;:yèdèiÌdpsi ;; 
già ; f i t t o ' s e g u o :àU»';di8à^pr(ìVàzidtte;-'dei'' 
suoi compagni; di..!lavbro;i^èr!;;l'.aÌtci;:ohe>6Ì 
credeva ;da; lu i ponapiuto ;ienza,,f;alpcin^:!;ye- . ; 

!stè,; si! rivolse, attestando!'falsa l à dipKiàra-
zìotìe, al cronista ' del/noStirp!gioimlè locale 
per 'att ingere spiegazioni; Guarda te 'fàtàlitài,; 
i l cronista, quasi 'seccato,:!ri8pp3è; d i ; ;uba 
saperne nulla, d i . a o n ; ayèr.;yÌ8tp,!nièl^tpiè:: 
manda senz'altro il Tuberò: ,ti;Ua!;dirè4oob:. 
del! giornale ohe rèsta anbora! nà'ihcogàita:!; 
Povero Tol, pretènderebbèrp.plie; lai , i nao- ; 
oendato'pom':èj i iè i l ' a r tè 'd i '^ubbi io is ià ì 00-

. cupa,to a far il :'oorriaponxlentB :''di tut t i , i 
, gipfùftli.,.. forpaipoli-ideila,;pi'pvinoi:a!ei., ore-
;,di.amo;.RBph!è dèll'pst'erp, pp8Sa;'::i.nter63s 

di; queste cose e oonpsòere quello! ohe yiea 
pubblip!ato! hellà : brprlàbà! dèi 'giòraàli 3a 

• lui' dirett i !': '' ''•'••' -'''' :'' '.'.'":''''''"'.:',':', •''"';•'!;!' 
,; In t an to il Tubero per, a-yere ,;tìa«/im^le-• 

' .dia ta .'so tldisfazio^ij^ :., pr^sbp; ;:,Ie, ̂ 'pp|'ài!e!:f.è. gli 
'operai, .del ! dp'tb'nillbib.' Amman!,'''dlSml^'lca 
scorsa, in una :;tìunibne:. dègh,;,8t68,si,;!Bon 

'Sappiamo :prèbi3àtaè!ùtó^ Bocca;sua; o 

di uh' teri ìòì m è t t ó y à i n ' p h i a r P la;'bpsa:'àf- , 
' fermaadb che-:egli;;'èrii :::3tato;'irivitato,;'ìn 
forma privata ed amiphèvplè dell'pn. Monti , 
a dargli alcuni ragguagl i pirpeil'àndanièBto , 
delle cose Bella fabbrica! dppp!,:lp Bcippero 
è sjìieg'àzioni oiroii ; là. quèstioùé ; Zulètt ì , al 
ohe il Tubero si era preàtstp subito dopo 
scrivendo una let tera al Meati i e l l a qhale, 
dopo; avergli ;dettp, .Phè.tutto ,procedeva^ye-
gplarmente, dicbiarava; ;di'!npB: poter ,d}'r 
nulla di préoisp!;pirba! l ' inoidente !Kulètti 
perchè noa avèy:a!!'pPtuto ihi)6rrpgài^6j;:lè "o-
p6raièj :mà:ché del;-rèsto, sapeva,'-indiijétta-
;meate;';:che gli-aaiiBÌ;:ertttip;,;paoifibé!!iÌi';phe 
p iù alcanp':!inon; aveva;;,p3tìlità: : peifspnallVe 
phe quindi, il oav . iSule t t i , poteva, ; stàrspiie 
tranquillo. L 'oà . Meati!!à'.su!?, !yoltà per ès - . 
ser "statò iiiterrOgàtp'.; dal 'Znlèttì;,.: dichiarò 
d i aver ;» - lui ! Poniiiuica,6à là; Iet terà 'del tDUr ,, 
bero . perchè avesse fflaggitiimente; a siace-
rarsi phe poteva porrel 'animo;aup, ip!quiete . 
Qui si chiuderebbe ia.oeijohia;.degli..ayy 

'BÌméBfi|.!!aè poi; il .Ta^fóaOTejjì̂ ^^ 
'sènza,, autorizzazione! déll'àutbr!e''e':-sèiizà; la 
sua; firma; '!pubblioatà, quellà;;fanÌHàà,;;dÌPhià- ' 

.razione' phe;nòh; ;han .eppur . i ' a t tehnàntè ' .d i 
èsser, ponfprme al .te^to.della'ilèfctera pr ivata 
del.Tuberò,; del! qUà.le ;si;ijb^gliò..pèr!finp i l 
boguonaè scrivendo: 2'ii6'ai"ò,. provando ancor 
mèglio ohe ' si ' tràttà"!di.! daà!; indebita' bòa-
tràifazione.;; ! '.-:'->; '';"' :•'••!;':";:"'•••"'';; , •;\'^';: ••'; 
. Questo, in;oomplessp,. il nudo fatto; ohe 
aspetta, la sua spluzioae, sia perphè. i l T u ­
bero, uomo onesto, leale e franco, abbia 
piena e dovuta sobdiafazione, sia pèroHè 
sieno denunciati i oorrespoaaabili 'di' una 
azione, ohe veniva a ledere la repatazione 
e la iaattaooabile onorabilità di un probo cit­
tadino, e .che merita tut to il biaaimp nòstro 
e di quan t i hanno, alto il senso ;del re t to 
'agire,' '. '. '- . - ''.'' 

Demopris t ic i flschìfttl. ! 
: Sabato, scpi'so.'aleuai prèti edemOOristioi 

si portarono nel,, sobborgo Torre per tenere 
una. conferenza a quegli operai,,ma ,,'furoB.o 
solennemente iìsohiati ed apostrfo perchè l a 
riunione," come a l aolito, èra privata i l c h e 
Vuol dire aperta ai' aoli amic i 'de l parroco 
e noa anche a tut t ì 'coloro ohe-ai sentono 
spesso calunniare dietro, le spalle e non 
ppsaoBO difendersi. , 

Noi certo, non approviamo, gli Bitti. ohe 
sono meno ohe corretti, Pièno pnife. n.sati 
Poatro gli , avversari, ma dibi^mo! auqora 
«n« volta «l prete oae è fluito il tempo in 



cui sì facevano molto bene gli affari in fa^, 
niiglia afuggeildo la luce, pome oolni ohe 

ftogtìliàbte ,ni.ia; oàtt ivà; assipne,, ìiOome sta 
:gttioM|:,pè|:;.t.f'|ìij0Ìi}iiW^^ tetìpc»;; : i a; ' coi ' 'Si ' 
l||j|S?K8ntà?imM8f1^!itóìm^^ opl;li|i.paui'À dell ' ia-; 

tunpi*miii£Ìpbiat6'{pjìl<'8tórtffl^ 
. ; , 4a»Ha4 io Ìè ; '%òa ; j ; 6S i t ì ì t 6 r# f lv^ 

la* iègà; oattplìbft ifet en t ra re i i q t ì è l l a d i c 
;:r68Ìgt6i)ifv-otóièlaisola^plìé; giova 'ttU'éie^, 

; i^ttèsto .esemplò ^ijpyj'eblje'- sisériJinitatsoìda/; 
• :qu^àti'.'a®tóì<)'"''ìl i|Brbpi;i6<:;ben6886lreVrifiig-'• 

•^•"•getìdóJ'dilfe'pistìfit^iiHijl' i'-.' '••'•»';h,tì?tó;-,'; 

"^~--- ,.'••".••1"-\:Ì^ "••• " ' ; - ;22,agosto. • 
;;f,: ::•;,;>• :•;•"• ••Sùi^XX-^Sèttémbre.,:;;;;:':. 

' : Bipeyiamó' rè Tpéf débito J d ' i i a p w z i a l i t à 
-••pnbBHohiamO':;,:'.' i ^ -, • •• ['•::,'^.:':,.'\ :/" •,, 

•• :P^esé j&^f^.;,,òoPÌ>M^.M'^l^°^ ja Qpnsiglio 
prpvinpiale'sallft mbaiono: J ranoeSol i in i s re - . 

:p»tjya:"al;|2(>5^8ttómbré^ ;*))lé;dSrb un» iri-
S^térpretaziipne^ebs ptjiìto optrisponde à l ^ 
*/;.~?^r':piiiop;;i&tótiiaAyvèrtitò-
5'iì»|èrprètàztóttB'ophtt'àBtk ;:la';:dlótó 
ÌóEè?;J0j;;òàlìia^iMtìrp0l!egHii^^^ 
^^:data:v;^tÉwtóf;• di. ;a89Q8Ì*ifl^ 
ijgÌóriÌp,;l^àr6(ilio ed;:all6• nbt6;,saé'^pfbmési|, ' 
•fi^-iq.naliiVjpei' •yetitiii'"jipn'': amméttèVàajpStì'v 

;;^i.vNélla ; mia posoietìz* poi; lo , a m ì t ì i e t t | y a ^ l 
i ta i i tó! jneno,: In (joantopiiè io gii néK tài95|j 
j:'Ìaa,udb:::fn • poi*tata neltó^ stesso' Opiisigiip! 
fpriwmpiaJe^ia/aiipttatW: propósta d i '?ppBiaprK 
S'i-ère' , a lk ' fó |na iMsazipa6 ' in i ; I tp taa 'dè l ia , f 1̂ ,̂ 

.; i:pbweji?a>«aéÌ|l^6'^\ a i i i i0èr iar io • ^delii^ ^ató.-; 
•{Ì;fiijnòratj(iè5'yotài--ai&rÉa.tiyamente.'-''' '•/•:>£;; 
-ìiui;~DÌ- :5[nBkto fatìSìp, fede ; g(i an n i l i del! tìp& ';• 
Sligllpiiproviiiuialé;' "1895 a-^pag^:ÌQ£, >PfoJg/ 

• ;;fn^^ispfeòjejiamo; ' riofeiainare -sei rpttpjp:^in»*'.' 
;\pai|Ìitìéì'«ipptéSizàniento dal lùìb votpi;àt':'; 
;'tuale.ii*;^,ij':'';j:-.::.,:';,-: '-'v'C:V,rt'.:',>'..','.':•'v; 
f':T Bingi^iimidèlfcdellt t inspràip^ 
yyòr|^f»r6:SellSjpr^6nte,:ÉeV'riss 

l 'ideila* niii;!à|ltìia;*:'ì;:.;;*'>i'-i.;Ì^^ 

;.'.••';? i-:f'i;'"/::-~^,' , V.^-l^-,'.Bòritabbàj 22'.agosto 
S r i l t a a l mps te^J^^^ 

, Itt;.ripyè,r"!iràfian(>iijlli ,e fanoiaUe, f ammp 
scelti .per i a ; beltà, e faticosa gita.^ul monte .: 

; (JleriiSiohefsojrgpa sud-oyest.daUa Ooionia. 
É una giogaia.aasai pittoresca, tutta, gugUè. ' 

. • 6 . ; . f t a s t a g ! i . . . , . . ' . . - . . , - ' ,J. ••.-:•- '••'••'•- •••'. {•:.•''•,':••'- V . " -

' P r i m a delle cinque, fummo a vegliati dalla 
,„,j^gtr,S;«toiretbriée. Ilitetnpp.,era/inóe.rto,;àia : 
V:il>1jra^o.,:alpimSta':Àd|ojliblAfùerio|^r oi 

servi : di guida, bi ' as^iotì,i;ò che l a : pioggia . 
non: sarebbe, venuta, sibeliè ci met temmo | 
subito in òBjipamìlib. L à tj'avei;sa;ta deljttift-
rente Q-leriià ohe ;^nròvttti'oraS fti;' piutib^lo J 
fatippBsj, i i p à non^-Pi'iperd^emmo; d'aiiìmo,' 
pensàndbtbhe più;, tardi . l e i t ips t re fetiohe; 

. Barei j jerpìat i te ripompéiisate da un 'apbon-
dante fa^òplta di,:edMw6ÌB8..- . ;, 

' , Iia8Òià.ti>yÌ; Ipttb' ;!dèt JtprreiJtei^• s i^prese 
un sentiero erto; t ra f agg i é abetij e si 
cominciò l'ascesa del mon tb ; il primo edel-

. •weiss fu trovato dalla signorina Driassii a 
meta^oirpà d e l l a ' M i t a . / ;: J 

'-Dopo ìtn'orà* s'arrivò ad mia: aoifgèiite: 
d 'aogua limpida, freschissimaj ohe sgorgava 

' ; dalla; topoia ftjl^. ci dis8p'tamnio,;;$i. opntii 
' p u ò il sentiero, d iyenutp .sempre più erto, 
-B i ' ^ t t r àve réò 'nn l r rngo 'pe rvbreye t ra t tor ie 
;ppjj eboo:le»rp?:iinéiipianfe?der> vaghi -;flpri 
alpoBtri. 4rrivati,.ipre83p la.v.etita de,l,m 
si dovette 1 sedere, prima di : ragginngerlai 
i n una oonoa, fra le, roocie, oan?a il tèmpo 
che spiraya freddo e forte e certe -nubi 
dei isb 'bhe oi "àvvo]gey*]9p oompletamente 
Approfi t tammb di^ piuepiibppntrattempp per 

' mangiafe.v'è per npg^re . j ippn vqijantp appe­
t i t o ' eJ';;feoerp ,,8pofépai;ire: ,.le abbondàpti 

.•provvigioni b h ^ i ì y b y a ì t ì p p b r t a t é c o i km 

. À poco a popò le, n^bi sì •à.bbbassa^0OO,'il'" 
, ; piplP s | risol](iarà e ppmpài'vp il: sóle, i l a m 

, 'p<bprib:.:&rtun^tj !''i ' • • ' • ; . . ; : ' . • , ' . • 

• Ijeàti; e pontentirsi r iprese il càmmipo, e 
i n vent i m ina t iKs t i r sgg inhse la 'oima. Si 
Osservò col cSBpoSiiisle il panorama ohe si 
estendeva intorno à noi ; belli erano i 
gruppi .dèlJòf , del ^ o a t a s i p e de.l :Ganin j 
Bpiooavftiio più vicine le vétta, dello Slenza, 
quelle del Seraio e sì vedeVa per un tratto 
la valle d ' Inearo lo e Paùlàro . ,,; 
' Alle undici ' bominoiammo $, discendere, 
senza :inpjtaj... fatica, ooptinuando. ..ancora, a 
cogliere le stelle alpine. Dopopjroa due ore 
ai g ianse alle falde del Glerjis u si riprese 
s u b i t o l a traversata del torrente. Quando 
.fprorop pppo discosti dalla .Oolonia, si suonò 
i l o o r n o i i ' o o m p a g n i lo udirono, p i rispo­
sero ,e pi, porsero incontro, gridando evviva 
e óhiedéndpoi degli edelweiss ohe dispan-
sapimo a :tntti oon.molto piacere. 

MacaleTomaso'-Oiulia Cornino, 
. * * 

Domenica; 81 oorr. alle ore 10 avrà luogo 
la visita di oollaudo all'edificio costruito 

f er la Oolonia Umberto I e Margheri ta in 
'rftttis;(Pont6bba) e vi seguirà, una, festa 

;« rofe!sione> ' 

; _ La ; partboipft'éione 'va:preannàntììafca non 
piiì tardi del 25 òori^. ÀI campestre ban-
ohettp non avranno dirittp ohe gli aderent i 
iaspfitti a:teinpp:;débi)ip ;e:;;yéttp.. i l i jpaga-
nléntp di, :lire • 5; D i r i g ^ r r l b sìdesiph 
flbip:,MtìnioipCo;(i*Jgiettff;:ìM!'tldin6K' :,„?•,•'•• .'•'•'••. 

••'•:f ;.r'::' p'iòsie';delibala::©aFnla • ,.̂  ' 

Sìanio ih • tempi di ppntìnùi migliora-
iWeiìfcìj^japppislniente^iiplfesvpbhinnioaisiphi' 
stradali , sibooinpi.qQbìle phe.«prono;,, fàcìlì-

: èàab ; %d: : iuòt'pmehiiààP:^i':'j'àppoHi;;boffiàierì^ 
oialiy indnsti'ialì : :è ' ' BboifliH,::rbeàndb, vàh-
•taggi !deft!i'-6\geh6rftli:.v?';:•?••: v?]':'^''.. 

A questo propòsito tìttf pthièoi b h e fece 
reapntementie titt;.giro alpino^ 'oi désorìsBé :»:;' 
foschi óolPti la itìiserrimà oòhdizibne dèlia : 
s t rada ohe : nnisPe: Oomegliana a Sappàda;: 
Dire « unisce > hop ' parebbe véraimente 
eaafctoy perohè - l ' a t tua le coBÌnnipazione 4 
diffloìliasima e ' t an to .sono imppnenti ed 
impellenti g l i interessi: ed 1 oìsoghi di 
quéi luoghi ohe, nonostante, BÌ : usa di 
quella a preferenza delle altre ppr / i l oom-
meroìp della importante plaga dìi Sappàdii 
còli Forni Àvoltrì , ; i j t igòtato, : OoineghapSf, 
Ovaro, 'Villasaa tìna. ::e: quindi : ópn ' ̂ plmézzoi : 
Stazione per la Oàrìjia, tjditie ' ed b l t re , • • 

:Pe r avere un ' idea della cebdizione: di ' 
quella s t r a d a l e quando pìove:?.oi6 ohe lasaù'i 
è si frequente) bastìi sapere, fra : altro,; ohe: 1 
0 ' è una. pendenza del 80 per cento ' bìfpa, 
cosà questa ohe non h a b ì a o g n p d ì ooin-
meutì. Ma v' e.'né ancora. ', ' • ' ' ; | 
, Tina l e t t e ra : ohe si: volesse"^ spedire dS 
Oiipa, Sappftda a Foi^ni Avoltri , fBÌrpa':'dite; 
ore ..di distanza) deve fare! il g i r ò ' d a ' Bii^_ 
pad», a S. Stefano• de l : donieliaO, avlipziì^si 
a P ieve di Cadore fino a Belluno i nd i i a ! 
"Odine, Tolmezzo, Opmeglians p Eorni,Ayòl*,, 
tri;; e tu t to ciò per la impratioabilitb, della: 
strada ohe non perniette un regolare ser­
vizio di : messaggerie opme i n .qualsiasi 
altro luogo si pratipa, ' 

Sarebbe urgentemente neoessaripied equo, 
uh: provvedimento, pe hòn radicale alla di­
r i t tura, òhe valesse:':» temperare le enórmi 

i difficoltà di quelle;,' oPmunioàzìoni, e noi 
speriamo, ohe la Provinoia nostra e ,que l la 
di 'Belluno (da cui Sappadft dipende), i Oo-
muni ed i privati , insomma ta t t i quell i ohe 
ne i hanno l ' interesse, vi si accingeranno 
volbhterOBÌ. 

Sappiamp che, rilievi, s tudi e prpgetti se 
ne ..seno stati .:fatti, e, per : lo passato, anohe 
in seno al nostro Oonsiglìp provinciale se, 
ne p a r l ò , e diffusamente ; ' dùnque , data au-; 
che la sòlita difflaoltèi per. i fondi ooobkent i , 
(difflooltà del resto: non insuperabile) .la 

;bnona disposizione, oom'é si vede, e':è V 
•quindiJBideyo sperare bene. ,:;;* 
V Ad;ògni:',ipOdp, ritOrner6mp::,:'sull' impOr-, 
'^ahte:argpmentO. ; . ; : • ; ; ' ' i ; . :*;•;; : àbi-' 

.''•̂ ' ;.•.:•.: Da S.;:Parii;eÌe.:. • 
; .• ; ;. '_';':•,..' ;,I'e8tival.':';,:'•':".,', 

, - Domani ayrà liipgp il ; fosti v»l;ab6n6fioio 
dell'asilo infantile e della banda musicale. 

Vi interverrà anche la banda di Spilìm-
bergo ed alle ere 14 vi sarà il rioevimentp, 
indi aper tura d e l r e p ì n t p del meroatp e dei 
ohiosohi.' Alle ore 16 aper tura della pesca: 
di: beneficenza e concerto musicale. Alle 17 

^ tòmbolp: a, beneficio della Opngregazipne di 
'carità 'con i ' séguent i premi ; cinquina 1. 50, 
I^ tombola 1. 200, I I " tombola: l. 100, oar-

;t6lla yprgine |. , 25 , Ogni, cartella cent. 50. 
Alle ift.lQ ' / , , in piazza, V . B . concerto della 
banda 'militare e fantastica illuminazione a 
bengala^della piazza. A-lle ;20,:sul ^piazzale 
d e l ' m e è a t o - fuochi artificiali e gran ballo. 

La direzione della t ramvia a vapóre a t ­
t iverà nel;.ppnierìg;gio un servizio di t ren i 
oOri oràrio .speoialé a .prezzi ridotti:;e cioè : 
bigliétti dì andata-r i torno i rdiue-Sandaniele 
1. 1.60, Eàgagna-Sainda.nielè pentii 76,; Ì I à r -

! ; t i g t t à c ^ - ^ n d a n i e l e l...l,20,,:::'?' SV; ' 

•KÉtìiTéarii aelIriDrti il Ottavio loffisntB < 
:Già un anno è trasborsò dapchè tanto 

vigere gievanile, tanta energia ad opere 
buone diret ta , 'a i è spen ta l 

Inesorabilmente, e con dolore che oggi 
si rinnova, non r ivedremo, più il tuo volto 
0 amico Ottavio, upn udremo le tue parole 
cordiali, non godremo della diletta . tua 
cpnipàgnia. 
, tin. fato crudele ti ha s t rappate a s o l i 

27; Janni ; all'aiifettp ipoommensurabile dei 
tpoi, e n e i in questo giorno sacrata al do­
lore, mandiamo alla tua memoria, indele­
bile,;neU'ftnimo nostro, un vale affettuoso, 
e.: poniamo commossi, aulla tua tomba, 
trpppp; presto disohiuBa, il 'flore profumato 
dell'ainioizia, " Nino'. Asquihi 

Là tassa suU' ignoranza 
:. (Toleuramma della Ditta, editrice) 

Estrazione di Venezia del 28 agosto 1902 

A. JL. JLTJL JLÉJ^ A. \ - « / VI J J L •.. Ji.. ' :-V:; '^Cìàài 
UDINE . Vìa Superiore N. 20 - ÙÓiNE 

: (LooBli propri,ospressftinepta fabbrloftti) 

PREMIATA FABBRICA UDINESI 
ACQUE CASOSE E S E L T Z i 

GRANDE D i i s i T O LEGNA E G4RB0NI 
(Cochv Fossile/B(rtce e Carboni Ingltìsi) 

Servizio p«tós a domicHiô ;̂ ^̂ -̂̂  ? > 
RECAPITO Via deliia Posta N. 44 - - Tslefono N. 167 -168 

I l FIASCO.... PAlMZZOIiIANO 
: f . I l oomitato palermitano a favóre :dl Pa^ 
lièiìplo ha fatto..,., cilecca, Dalle numefò.gó; 
óiroolari spedite alle nptabili tà BÌoiliarie r e -
Bidenti a Roma nessuna è r i tornata còlla 
:àde8Ìpne. B r u t t i sintomi pe r la mafia!: v-

' . ' \^/; JUTÈiTJtjR: S V I Z Z E l R J S . . ; . . -
; , , Dome ,è :,notp: a Berna è s ta tò reoente-
inehte tenuto i l cougresBo iute;rnazionale 
,dplla stampa, I giornalisti i taliani hanno cosi 
tfjipta rpppasiohe di oonosoore là Svizzera 
e t h e 6oh tornat i pieni di: entusiasmo per i 
liberi ordinamenti , per la regolari tà dei 
piBbbliol servizi-, per l osservanza*scrupolosa 
d'ogni norma: d'igiene, par la coscienza ohe 
hit ogni cittadino de'siioi doveri,, per l'onPatà 
dèlia vita Ohe vi si svolge libera e forte. 

U à redattore del Travaso di Epma , dopo 
aver enumerati i vantaggi della; Svizzera 
in ogni ramo :èd in «gai manifestazione 
dell 'at t ività umana, conci ade Ooai un lungo 
Suo recente articolo ; « EVrse, pniii senza 
* forse, il segreto di questo benestare di.f-
.«fuso in ogni peto di cit tadini sta nella 
« eseguita delie spese mil i tar i ; che non 
« assorbono le forze vive della economia 
« nazionale, ma sono limitate allo stret tp 
<s necessarie, però razipnalmente e ocn ri-
« ' sù l tà t i òttimi per la difesa della nazione. » 

;B : te''steasò; artioplista esprime la : sua còm.-
piaàenaa o h e ; ' t r é ' ' o ' quat t rocento ; persone 
ohe''*vif'pnò3Bprivèndo pei "giornali abbiano 
avute•:il, 'mòdo; di .opaosoere .«;,:*hn:paese il ; 
;.«:qtìal,p; .è;.:. a l l 'avanguàrdia : d e i ; prpgreaaO 
«'civile je dà .cui anche 1',Italia, ohe p u r e 
«; è:'unà igrapde nazipné, ha, molto, moltia-
Caimo; da yiopararé'; '» :;;; ";: •; 

;:' OONTEÒ, i; T R I B U N A L I : : M I H ' r A R I ; ; 
: ;: Al l 'aper tura della Oaméra, verrà presen-
tataj da ' a lòun i deputat i , tiiia:j)roposta tèn­
den te a sppprimere 1 tr ibunali mil i tari i n 
mater ia di reat i comuni. Baniasimo ! 

? RIDDAiPl MILIONI '~'~~'^'\ 
; Dal 1870 ad oggi in I ta l ia si sono speai : 

per l a l i s ta .c ivi le ;460 milioni — per. i b i -
laaoi militai-i 10,000 milioni —- p e r l a s p a -
dizione.d'Africa 700 milioui. 

Come si vede, i governi foroaiolesehi ohe 
in questo : torno di tempo ai succedettero, 
non potevano far di meglio per deliziare 
il buon popolo,italiano I : 

I T A I . I C O Z A ^ N O m 
,: M B O Ó ' A N I O O ' 

tJDINE;-Haaza Garibaldi 15 - UDINB 

DEPOPO «GCHINE Dà CUCip ED ACCESSORI 
:SpeoÌ|iliià nelle riparazioni 

;"v: .BàBzzii'MODioissiMi 
, :.O^x>aiii,9sla,';X»ep a i n n i ' d i e o l 

"";'",•: . ' '«3: t l '0 ' ' 8 , P B ' O I A ' L B " 
per'ipaóehine da cucirà, tipograiiolio, biciolebte eco. 

Ufficio delio Stato Civile ; 
Bollettino saltirannivlo aal'»lT &1 23 agòstè: ISXS. 

.. Sdsolt» .• 
: ; Nàti. Vivi maaoHi 15 i«nlHiiae. 7 : 

....!.'.:;^;-.:..rv'.fl-;>.»<»*» i r . . ; . - - : • • •» • . , - , . i ; - t ' ; . : ; ; . • • 
: , Bapoati „ 1 „ : » . 

V ; .'.t'..:-;^::::--': . '. ' :'• ' ; Totalo''N.'27 M 
PPtlliII<ia2l<Mil ,(H matrimonio. 

i n i g i Barbatti. Biiwatoro 000 Rosi Oroattinl zol-
làaellaììi — Kalro:.Calrtininioeoàuipo con Maria' 
Battoticiii' soggioiàitt >^ Enrico Manganqttipliitnìaèj 
farmacista'ociu .Olelià'i.Hòsnì agiata :—''flitìsaìpé " 
MoniHnoÉli'&ettiiorprftréoViariftJoott'Klen^fSàm 
rlno ottaalinga,—'rag. :01ia9 :Tis6ntìh4:inipiép^ 
òon &elnina:.G8ls^Iiin::agta;t»'— Stiido Morda* far^t' 
maoista oon BvohtlaSavajQi agiata. , 

: ' : , M a t r i m o n i ' . . . • ; • : • ; • • ; . , • ' ; ' • " • ' ' ; ; 
AIVÌBO Mi.oliolptti, «pal ino oatnppftlo«con Santa 

ilÌKKÌ ttìssitrice. • 'N:̂  :? ;' '.f:̂ :-̂ ;̂ :̂ '.i-̂  •':' •.:• -.''• 
•" MérU.tt;;doiiitellìo. *;',;;i:,:; j ' : ? 

Ifordìaitndo PoUanz fu :Tjaigi d'aùnl .BT: oOmniar-
cianta —.. Maria JJftBooco. di FtUppa.: d'anttt: B: 
0 mesi 7 — Irma Bianchi di Aohilte di mesi 8. 

Morti noU'Ospltnlo Civile 
.Luigia Purasttnta.di ©. B; d'ttn,nì. 28 contadina 

— Amabilo Turco fu l'ioreado d'anni 51 oaaaliogà 
~:tìiacoaià 1)0 l^acoìo vod. ;Oroatto: fu 'Qiuse^po . 
d'anni 70 oasalitiga, —. Lucia, Movtil.Moadini. di 
Giovanni d'aniù 40 casalinga— OvUHOppe Buso-
lini fu Giacomo d'anni 88 perito agrimmaoro: — 
Oarió Barella fu .Giuaoppo d'aUui,58 i',; potisioinato:; 
—Pietro Oimcia'ui fu Giuaèppo d'atìrnvIS; falò- ' 
gnamo ~ Giovanni Bodaro fu Giuseppe d'atim 76, ; 
braooiante — Giiiseppo Pàugoni fu Laiei; d'anni 
G8 inservieuto tsatrafe;—- Angolo :V6tìòiutttti::: fu : 
Antonio d'anni 43 agricoltore — Gio, Maria .?!aia 
fu Viaoonzd d'anni ol muratore; Totale N. 14 
dei quali :B non appartenenti al Oomnne di Udiiie. 

• • ' • - - ' } | M , ' M ' 

àvviao 
pagina ) Ndtt. più mail ai |iedi ;l•?̂ ;̂ 

i - 'F • " R A <\fV<s:P-' ??*Slteì;:::alv.Iiim§eH: 
L L , . U n u . U . O . C . . :B^''ambois. 0 .Ooooo;, 
BOno qnelle preparate dalla p remia ta : ' f ab-
brioa Italico P iva . t ld ì i i e . : Es igere è e m p r e ; 
Ift/maroa, sullaìbOttiglià; ' : 

; :G»»MJB8K &.ì('tonia,gm:entefoipitnsabilt. . 
;_ "Tipografis.: Ooòperativ»: Udiaesa: ; 

mmmknnumk 
LUIGI PiGNAT E C° 

Tla llauscedó N. 1 - dietro la Posta 
Specialità: PLATINOTIWE 

IliGBANDIliENTi FQTOGRAFÌCi 
Inalterabili —-artistioamehie I ; A l t 
ritoQoaii, oòmpresa la cor- 1 J: l'I 
nloe di Oentim. 63 x 77 fa» • • S l 

CALZOLERIA 

ORBSf fi PILININI 
Udine — via CaToùr ^-Udine 

GRANDE PEPOSITO DI CALZAtURE 
da lìornb 6 dà dolina: 

Si óseguispa pure qualsiasi làyoyò 
con tut ta eleganza e sqli4i%;J 

P I * e as.K1 ' ' xn-'o À ì«t ' I 'a 'à't/x» 1' 

79; f lì : S 

mi CALZOLERIA AL COMMEReiO 
, Yia Eialto, 9 - TJTy-LlSSJSk - C &t/,";ffi"°) ' 

Questa Oalzcleria essendo- provvis ta di grandi quant i tà di meiroe può met­

terla in vendita a p rezz i mitìssimi come risulta diil seguente specchietto : 

Uonato 
Ooioratè vitoUi Oorneliua 1'«lualiti L. 8.50 

„ „ Nazionali „ „ 8.B0 

Nere in vitelli cerati „ 8.B0 

D o n n a ' ' 
Odorato vitelli Oornolius I ' qualitìl E. 7,75 

„ „ Nazionali „ „ 7.25 
Nero vitelCi al: cromo „ 8.B0 

I, „ cerati „ 6.50 
Searponoini colorati n ''•25 
Scarpini „ ' „ 5,50 

n neri „ 6.00 

li 
Trovasi pure Un gi-àOtle assortimento di calzature per bambini e ragazzi. 

Le calzature sono fornite di uno speciale apparecohio contro il sudore. 
Tutte queste calzature sono garantite 

in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 
!Maeiiii|ay«^m^<Majfip«^^ '1 ' llllllliMlllilHlllilli 

V* 
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Grande Deposito Calzature ^ 
A L L ' U N I O N E 

E] V 1 a G f V V o u T* IN . SI U I> 

Qneste calzature confe­

zionate da {irovotti operai 

della Oittà sono messe in 

vendita a prezzi da non te­

mere concorrenza. 

C a l z s i i t u x t e d a U o x n o 
Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 11.76 

11.76 
11.26 
11.26 
9.75 
9.60 
9.60 
8.76 

vfrnioiate Oorneglies , » 
» nere finissime al Cromo . . . . 
» » » in vitelli di Francia 
> colorate solidissime nazionali . , 
» nere » » . . 

Ghette (Elastici) » » . . 
Scarpe per ciclisti » , , 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» verniciate Oorneglies » 9.— 
« nere satinate » 8,50 
» ccilorate nazionali » 7.76 

Scarponoini colorati » 8.— 
s neri » 7.76 

Scarpini colorati » 7.50 
» neri » 7.60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette per Si­
gnora nonché un ricco as­
sortimento dì calzature per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a prezzi assola­
tamente ridotti. 

CD._ g 
ce"" I 
a - § , 

ce „S£ 

CD Ì - - 2 
ZZZ, a. «ce 

Forinntn Vlstta ^ O O O 
Caratteri Inglesi 9 fantasia 
Klvoigeral : tliKis(ra!Ìa Onoiionitlva, Uiìrno. 

P A I I I O T A Franoesco COGOLO 
U A L L l O i A Via Grazzano 73, Udine. 

AMARO GLORIA 
cilita la digestione e rinvigorì! 
dersi solo, all'acciua ed al selt; 

CAUCANTUS 

Liq,uoro stomatico e 
ricoatitnente che ao-
oresue l 'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l 'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acciua ed al seltz, 

Liijuore delizioso, squisi­
tamente igieìiico, prepa­
rato con erbs raccolte sai 

colli di Fagagna . — Baooomandabile alle perdona delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invonaioni dei fu cliiraico t'armacisba Luigi Samdri. 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all' E^posl-

aione campionaria di Udine 1900, 

Uuioo proparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Bureili - Fagagna) che per volonfcfi dol 
defunto ha l'autorizzaziono dello Hmercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi, 

Gostruisiono Mobili - Pavìmontl 
I Serramenti comuni e ad usa Grnz 

S p e c i a l i t à 
i Tende a griglia con catenella 

i^UOVA INVEI^ZIONE 

Cornici su (lualuniiuo sacoma 

Ijiivoraziorio di Imballaggi 
Gasse pur Birra, Gnzosc ecc. 

DE GIORGI & FERIUZUTTI 
U D I N E 

GirconvtilUziono Porta Vonezia. 
iJi fronte all'Asilo U, Volpo. 

JE3slgez>e l a lVIa.x>ciEli G s t l l o 
11 S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio, 
Verso c!iTtoliniv-vft|;lia di Lire H 1» Ditta A, BANFI 

Sf U n n o , spedisce B pezzi grandi franao in tutta Italia 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

\ l i I I I 

IL i l i 
') 

SpedalUà FEi\l\0-(JllNA e 1 ERI\0-CH!AA-KABAKBAl\0 - DUO DI MEIILIZZO 
Assoriimenlo di sali, lastre, carie, earfoni per roiograHa. Articoli j)cr le arti belle. 

Non più mali ai piedi ©^^{^aSs 

ne ladani, Ktidori, cnllosità, diirniii, Driiribre, l ' l u v o r n o 
c n l d l , nvrcti.* .tJencr.iiid() i H i i r t u p i u d i d^nnbcmtu b r e -
V4>ttnM i lu l 1>.F l I»{ ;yuH. Voiictmili a 1^. « , - - l*. 1 , - . 
11. O ( in III | )H1U tiecoiido la oiiuliifi, j.trespo L e o p o l d a 
W f i l l e r , M l l u u i ) Vitt S.)ii t'ictr» nll'Otio N, g. • 

l-'r« ì ccriit'iLMti l'ifjiinino (inclìi di H. A. I . K , A r O l i l u C l ^ 
lBin[vnxur« <ri4uMÌl ' lH - Vv.x I Ì I I I I Ì H ( I < « Hr«)f<l<IenC« 
unuHtì i 'UKe I k . r A l v K , WcUt>r lK - SlliilxtfM'O l l n -
KlK'i'osp, (Ifìlln Uuci.>ra. o i i i i i i i c ruHl d o t t o r i i i r t m « r l 
d ì . l l i l n u o , 

SLitìdizioittt Verso aaat:uiio. LTosipctti j;raiia« 

Unico Rappresentante per UDINE o Provincia 

BSiiSlORO PiUTTI 
C a l z o l o r l » • V i a C'uvnnr 

•SmiéJSSKSi- -m^^T^-^ i® 
> i ' o i i p i ù . 

FORFORA NÉ CALVIZ IE 
IN'oi i p i ù . 

Malattie del Cuoio Capelluto 
o o l l ' Taso i l e l l ' a o q i t a 

pr 

PKK3I1ATA CAiZOIiERlA 

L.U i O I ShBtQg^lS 
Vici. Bavtulini - UDINE - Via. TiavtoUni) 

Specialità CALZATURE 
Sistoiim Brovettato 

Sol idi t ié i , - ELI.e^a,nz;a 
Prezzi modicissimi 

MAGNETISMO 
La voggorito souuambiUa Aiinn 

d'Amico dà, consulti por qualuu-
que domandò d'inteTouai purtiuo-
lari. I signox'i elio vogliono oon-
Bultarln per corrÌBpondouxa de­
vono dichiararu ciò elio deaido-
rano aaporo, ed iiivieranao Lire 
Cinque in lettera raccomandata 
' 0 pei cartoIina-vagUa. 

Nel riscoutro ricovdraiiao tutti gli aohiarimeuti 
e aouBÌgU neotìssai-i su tutto quanto î arà, possibile 
QonoBcere per Vavorbvole risultittio. 

Per qualunque eousulto conviene apediire dal* 
l'Italia J"-. B, dall'estero L. 0, in lettera raocoraan-
dftta 0 QartoUuOi-vugUf̂  diretta al Prof, Plotro 
t)' Amioo, Via £loma, n. 3 « BOXiOGtl̂ À. 

CMININA-MIGON 
p r o j ' u i n a t a , I n o r t o r t a o d iil i>é>ii'olJo 

(lìchìtii'ìitii (la esimi me«lici di vera aziono terapeutica 
L'ACQUA C H I N I N A MIGONE, preparata con sistema speciale 

6 con materiale di primissima qualità, poa.iiedtì lo migliori virtù 
tavapenticlio, le quali soltanto sono Un possente e tenace riffonei'a-
tore dol sistema capillare. Essa ò un liquido rini'resuante e lìmpido 
od interamente composto di sostanze vegetali , non camicia colore 
dei capelli e ne impedisco la caduta prematura. .TOssa ha dato r i ­
sultati immediati e saddiai'accutissìmi anche quando la caduta gior­
naliera dei eapolli era fortissima, Tut t i coloro ohe lianuo i capelli 
sani u robusti dovrebbero pure usare l 'ACQUA C H I N I N A M I G O N E 
0 cosi evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederli 
imbianchire. Una sola applicazione rimuove la ìbrfora e da ai ca­
pelli un magnifico lustro. . • 

A t to s t t l t o . — Sigg. A. Migoiie o 0. Miljino - La loi-o ARqna Olùuina Mi-
gone, Hporinmntattt già più volto, la ti-ovo In IIÌI[>;IÌ.'H:LÌ amimi da r,oelotta por la 
lustu, poioliò igluuìca noi voro aoiiso o di grato profumo, o voraiiiiinto aJatta 
af̂ li Udì attribiùtolu dall'iiivontore. Uu bfavo e baoa pnn'auchioL-e no dovrobbo 
u.-iHui-o soinpro IbniiLu. Tanti rallogi'atiioiitl o Haliitandulì mi pvol'iiaso di loro 
dovoti.s3Ìirio Dijttoi- G-IOKO/(^ (JiOVANNINI, Uffia. Sfinir,., LATlillA, (Iloma> 

US 

Si vende non a peso ma in làido da L. 0,75, 1.50, 2. — ad in 
bottiglie da L, 3,50. 5, —, 8,50, l'sr la spadiziono Cent, '2i3 per 
le primo due Baie e Cent, 80 per le altre. — Da tutti i farmacisti, 
Droghieri, Profumieri, Daiiosito geuevftle da MlQone a C , Vi» 
Torino, 12, MILANO, 

100 Biglietti 
e 100 Buste 

(formati diversi) 

L. 1.50 0 2.00. 
Rivolgersi alla 

Tipogralla 
Cooperati\a. 

Udine. 

A N T O N I O PANNA 
Udina — Via Oai-our 

Grande Deposito Cappelli 
delle primarie Fabbriche Italiauo od Kdboro 

Specialità Modo per Signora 

PREZZI MODICISSIMI 

Antica 0 rinomata Specialità 

di OOMEiXÌCO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via CJrazKatio U O I N T E S Via Qrazzano 

Op£i,xi<li X>iplonaiLÌ d ' Ox&ope 
alle esposizioni dì Lione, Bigione e Roma. 

ii^'si Asriii 

d.' O x » o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino t89S. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dallo autoritò 
mediche, {.arche non alcoolico, qualitii ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PllBPERIBILE AL FERNET 
Plesso L, 2,6U la liott, dg, litro — L, 1,36 la \iatt, d& metto Uteo. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi In tutte lo prlmavie Città <i' Italia. 
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